
Eucaristia e Polis: la prospettiva teologico-spirituale di Giorgio La Pira. In margine ad un inedito 
recentemente scoperto  
 

In occasione del 44° anniversario della morte di Giorgio La Pira, la Fondazione a lui intitolata 
pubblicava «la trascrizione degli appunti che il Venerabile scrisse alla fine degli anni ’50, 
tratteggiando lo schema per una autobiografia impostata sull’asse della esperienza della Messa 
di San Procolo e della centralità dell’Eucarestia, vista come la radice delle costruzione della 
comunità ecclesiale e cittadina». L’opuscolo usciva con la curatela di Mario Primicerio, per anni 
Presidente della Fondazione e illustre esperto del pensiero politico lapiriano, e, quasi, a ridosso 
del Convegno “Mediterraneo frontiera di pace”, promosso dalla Conferenza Episcopale 
Italiana a Firenze dal 25 al 27 febbraio 2022. 
Si tratta di un taccuino di appunti che rinviano alle grandi esperienze degli anni 30-40 e che fin 
dal titolo si annunciano capitali per una maggiore comprensione dello spessore spirituale e 
teologico del grande uomo politico: In aedificationem corporis Christi. Siamo davanti ad un testo 
che non solo rimanda al sindaco di Firenze e al costruttore di pace, ma che ci parla anche del suo 
pensiero teologico, in particolare quello ecclesiologico, e delle radici spirituali del suo impegno. 
La relazione tenterà di comprenderne il profondo e originale significato, in particolare 
mettendo in luce le radici teologiche e spirituali della visione socio-politica di Giorgio La Pira. 


